
Ingresso libero sino ad esaurimento posti

Marcello Fera, Luña cornua per soprano e archi da Gian Giacomo Cavalli. 
Il ritmo della parola, la potenza delle immagini e i sentimenti che evocano 
nella drammaturgia della loro concatenazione, sono gli elementi guida su cui ho 
condotto la scrittura di questa composizione che si potrebbe definire una scena 
d’opera in miniatura.   

Claudio Lugo, Tre Canzoni in Genovese Barocco per voce femminile e quintetto 
d’archi, da Gian Giacomo Cavalli (da ascoltarsi di seguito, come trittico).

I - Rossiguoe ha richiesto, per personale sensibilità, le maggiori attenzioni.		
Gli effetti del risentimento qui descritti sono più plateali e meno ‘intimisti’ 
rispetto alle altre due canzoni. Per contrappeso ho pensato di allestire una 
ipotetica scena di petit opéra comique. La voce veste i panni di un personaggio 
femminile colto nell’atto, sul proscenio, di enumerare al pubblico con quali esiti 
possa esprimersi il risentimento del lui di turno. Il clima musicale è volutamen-
te scanzonato. Particolarmente per questo numero è un peccato che l’ascolto 
musicale non restituisca le prescrizioni di gestualità riportate in partitura. All’in-
terprete è suggerito, nell’esporre i fatti, di ondeggiare le braccia imitando i rami della 
buscaggia (habitat-personaggio che pervade la scena) cercando la complicità 
dell’usignolo. Sulle battute strumentali è indicato di mimare un gioco a nascon-
dino, coprendosi il volto con uno scialle, o anche solo con le mani; improvvisando 
fugaci occhiate complici lanciate vuoi al pubblico, vuoi al volatile; e così via… Pre-
me citare la scenetta finale, ove l’interprete, dopo il brusco gesto con il dorso del-
la mano sull’acuto d’addio - perfettamente a tempo con l’accento pizzicato degli 
archi - clamorosamente volta di scatto le terga alla platea incrociando le braccia 
con gesto stizzito: “Con pagara d’un adio!”.

II - Chiarabella (la mia preferita) è un gioco con la vocalità del teatro espressio-
nista; lo Sprechgesang - il parlato cantato. Nei primi versi è richiesta una voce 
fanciulla, ancora velata nell’incanto e immersa in una natura che appare sor-
prendente. Via via, di concerto con le disillusioni, la voce si aggrava verso registri 
maturi e i toni del canto e della recitazione sprofondano giù giù sino all’intona-
zione - quasi da mezzo-soprano drammatico - dei versi che chiudono la canzone 
con l’‘offerta della luce’ all’Amata; che forse ascolta, ma non sappiamo, forse
ricambia, ma malauguratamente “no ro cræ”.

III - Rondaninetta ha trovato facile accoglienza in partitura. Hanno orienta-
to, direi, attitudini musicali che riverberano tra Broadway e Sanremo-vintage. 
Il pensiero va Mina, alle sue evoluzioni vocali; ma nondimeno allo charme gestua-
le che la Nostra manifestava in scena (vedi il video originale di ‘Se telefonando’). 
D’altro canto il componimento è anche un omaggio ai primi ‘urlatori’ (Dallara, Sen-
tieri, Fidenco, Fontana) che sovente, straziati d’amore, si percuotevano il petto a 
pugni chiusi volgendo lo sguardo al graticcio: “S’heri a m’ha dæto un dì de spinne, 
ancuoe ch’a m’assassinne?”.
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Poesia e musica nella Genova barocca e contemporanea
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Programma 

La poesia italiana e quella genovese del Seicento in versioni musicali 
antiche e contemporanee. 
Accanto ai capolavori di Monteverdi, Caccini e Corelli rivisitati in 
chiave attuale,due nuovi lavori composti su testi in genovese del 
poeta secentesco Gian Giacomo Cavalli, 
da Claudio Lugo e Marcello Fera

Marcello FERA	
Follephonia (da A.Corelli)
(1966)

Giulio CACCINI / Claudio LUGO 	
Amarilli mia bella
(1545/50-1618) (1954)

Claudio MONTEVERDI / Claudio LUGO 	
Cruda Amarilli
(1567-1643)

Claudio MONTEVERDI / Marcello FERA 	
Lidia Spina
Lamento d’Arianna

Marcello FERA	
Luña cornua 

Claudio LUGO 
Tre canzoni in genovese barocco	
I – Rossignuoe
II – Chiarabella
III – Rondaninetta

Ensemble Conductus
Veronika EGGER e Martin SCHMIDT, violino
Ester CARTURAN, viola
Federica RAGNINI, violoncello
Silvio  GABARDI, contrabbasso
Gaia MATTIUZZI, soprano
Marcello FERA, direzione

Gaia MATTIUZZI, è una cantante e performer, attiva prevalentemente nell’ambi-
to della musica jazz e della musica classica contemporanea. Da molti anni affian-
ca all’attività artistica quella didattica. Attualmente è docente di canto jazz pres-
so il Conservatorio “G.Verdi” di Milano. Ha collaborato in diversi progetti musicali 
anche come co-leader ed ospite e ha preso parte a diverse incisioni discografiche. 
Svolge la sua attività concertistica in Italia e all’estero, esibendosi all’interno di 
alcuni importanti teatri, stagioni concertistiche e Festival in Italia, Germania, 
Austria, Slovenia, Francia, Africa, Serbia, Polonia, Danimarca e Stati Uniti. Nel 
2022 esce il suo secondo album Inner Core (Aut Records 2022), registrato insieme 
al pianista Alessandro Lanzoni, il contrabbassista Gabriele Evangelista e il bat-
terista Enrico Morello. Nel 2013 pubblica il suo primo album da leader Laut (Im-
provvisatore Involontario 2013) insieme al pianista Fabrizio Puglisi e il batterista 
Cristiano Calcagnile con la partecipazione del contrabbassista Stefano Senni.

Marcello FERA , svolge parallelamente attività di compositore, violinista e diret-
tore d’orchestra. Nato a Genova nel 1966, vi ha conseguito il diploma in violino 
perfezionandosi con Stephan Georgiu e Renato de Barbieri. È direttore musi-
cale dell’Ensemble Conductus che ha fondato nel 1999 e direttore artistico del 
Festival SONORA. È responsabile della attività musicali di Merano Arte. Riceve 
commissioni da istituzioni concertistiche e teatrali, ensemble, radio, concertisti e 
privati. Come interprete e compositore ha registrato trasmissioni radiofoniche e 
televisive per RAI, Bayrische Rundfunk, ZDF, ORF, Radio France. Suoi lavori sono 
pubblicati in CD da Rara Records, Bottega Discantica, RAI Trade, Other Minds, 
Bona Editio, Longo, Museo Provinciale di Castel Tirolo. Nel 2018 è uscito il CD 
monografico The String Theory distribuito da Da Vinci Classics, dedicato a sue 
composizioni e nel 2020 Bellanöva composto da sue elaborazioni di musica tra-
dizionale dell’Appennino tra l’Oltrepò e la Liguria. Nel 2024 pubblica presso Da 
Vinci Piccoli Arcani, il suo terzo CD monografico.

Claudio LUGO , ha studiato composizione con Edoardo De Giovanni a Genova e 
con Sylvano Bussotti presso la Scuola di Musica di Fiesole. Ha collaborato con il 
Festival BussottiOperaBallett e con la ScuolaSpettacolo di Genazzano dirigendo 
la Piccola Orchestra Meridiana specializzata nel ‘900 cameristico italiano. Pro-
fessore di saxofono al Conservatorio “A. Vivaldi” di Alessandria ha tenuto corsi 
di Tecnica dell’Improvvisazione e Semiografia per il Canto. Ha ideato l’Orchestra 
Laboratorio del Conservatorio Vivaldi  dirigendo opere informali del Secondo 
Novecento. Insegna Tecniche di Improvvisazione per i Corsi di Musicoterapia 
dell’APIM. È stato professore presso il DAMS di Imperia (Università di Genova) e 
‘Guest Professor’ presso la New York University. È stato socio fondatore e diret-
tore dell’ensemble Dissonanzen-Napoli. Vincitore di diversi premi di composizio-
ne RAI-Radio3 ha trasmesso in varie occasioni i suoi lavori pubblicati da Mode 
Records, Leo Records, Cuneiform Records, Felmay Records, Itinera, Amirani Re-
cords, Auditorium Milano, Dynamic Records. 


